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Un progetto della XIII 
per affidare ai privati 
l'ultima spiaggia «selvaggia» 
del litorale romano 

Ambientalisti e Assobalneari 
contro la realizzazione 
delle 28 strutture 
che snaturerebbero la zona 

Due immagini 
della spiaggia di 
Capocotta 
Il «Battello 
ubriaco», 
uno dei capanni 
abusivi 
wa scomparso 

Stabilimenti sulle dune di Capocotta 
Capocotta addio? Dal 1991. la più famosa spiaggia 
libera del litorale romano potrebbe passare in ge
stione ai privati. Questo è il senso di un progetto allo 
studio della Xill Circoscrizione che prevede l'istitu
zione di ventotto chioschi «ecologici» da affidare ad 
altrettante società di ristoro, attraverso un concorso 
che sarà presentato quest'inverno. Critiche concor
di dagli ambientalisti e dall'Assobalneari. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

aai Una strìscia di dune e 
sabbia lunga quasi tre chilo
metri,davvero l'ultima spiaggia 
priva di servizi, cabine, cemen
to. Un angolo di mare quasi 
servaggio, proprio per questo 
apprezzato da quei romani 
che in questi ultimi venti anni 
l'hanno ribattezzato «il buco», 
regno incontrastato dei naturi
si!. Capocotta, stretta tra 18" 
cancello di Castelporziano e 
Totvxinnica, e sicuramente la 
più famosa spiaggia libera di 
Roma. Dal prossimo anno, pe
ro, il volto di Capocotta potreb
be cambiare: la XIII Circoscri
zione, cui spetta l'amministra

zione della spiaggia, sta infatti 
elaborando un progetto per 
trasformare -il buco- in una 
spiaggia attrezzala e aperta al 
turismo pendolare che anima 
Ostia destate. La proposta, 
che viene direttamente dalla 
De locale attraverso le presi
denze delle tre commissioni 
Litorale, Commercio e Bilan
cio, e molto semplice: dividere 
i 2.800 metri di Capocotta in 28 
concessioni per servizi, attrez
zare le aree di 100 metri ognu
na con bagni e chioschi •eco
logici» rimovibili (rimovibili 
durante l'inverno) per il risto
ro, e affidare infine la gestione 

delle aree ai privati attraverso 
un bando di concorso. «Si trat
ta di un intervento indispensa
bile per dotare la spiaggia di 
alcuni servizi essenziali-, dice 
Franco Fardelli, presidente 
della commissione Litorale, 
•senza alterare il volto della 
spiaggia, che resterà demanio 
pubblico. In questo modo non 
ci saranno né mura di cemen
to né biglietti di ingresso da pa
gare peri bagnanti». 

In verità, quella della XIII 
Circoscrizione non é proprio 
un'idea nuova: già nel proget
to Litorale del 1983 si ipotizza
va la sistemazione di Capocot
ta con l'apertura di una decina 
di punti di ristoro, gestiti dal
l'Ente comunale di consumo. 
E negli ultimi dieci anni due 
cooperative di disoccupati, la 
•Capocotta a mare» e la •Ros
so-verde», sono progressiva
mente cresciute fino ad edifi
care una dozzina di capanni 
abusivi sulla spiaggia, rimossi 
ad Intervalli regolari dalle forze 
dell'ordine o requisiti, come 
successe nel 1988 per una me
garissa e per la scoperta di so
stanze stupefacenti nei pressi 

Polemiche sul prelievo di sangue al portiere arrestato 

Battaglia legale per via Poma 
schermaglie tra avvocati e giudici 
Se il magistrato chiede il prelievo di sangue del por
tiere, il difensore di Vanacore pone la condizione 
della presenza sua e di eventuali periti. Lo permette il 
nuovo codice penale che attribuisce a questo esame 
il valore di prova. Dall'altra parte L'avvocato della fa
miglia di Simonetta esige altri interrogatori e parla di 
nuovi personaggi. Prove e controprove, una vera bat
taglia legale per fare luce sul delitto di via Poma. 

FERNANDA ALVARO 

• • Ormai sul delitto di via 
Poma, sulla morte di Simonet
ta Cesaroni 20 anni, uccisa con 
29 coltellate nel pomeriggio 
del 7 agosto, é battaglia legale. 
Avvocato risponde ad avvoca
to, perizia chiama contropcri
zia. In attesa che mercoledì si 
pronunci il Tribunale della li
berta, su richiesta dell'avvoca
lo difensore di Pietrino Vana
core. si continuano a racco
gliere indizi e formulare ipote
si. Per ora una sola certezza: le 

macchie novale sui pantaloni 
del portiere sono di sangue. 
Sara l'impronta digitale geneti
ca, il test del Dna, a stabilire se 
quel sangue appartiene a Si
monella e se il custode, adesso 
principale imputalo, è l'omici
da. Per questo ci vorranno an
cora una ventina di giorni. 

Ma la data più vicina, quella 
di mercoledì, potrebbe essere 
preceduta da novità. L'avvoca
lo di parte civile, Lucio Molina-
ro, ha chiesto al magistrato 

che conduce l'Inchiesta, Pietro 
Catalani, di sentire ancora una 
volta il figlio maggiore di Vana
core, Mario. Secondo quanto 
dichiarato dal legale che sta 
seguendo la vicenda per la fa
miglia della ragazza, il figlio 
del custode avrebbebbe di
chiarato, nel corso delle inda
gini, di aver visto uscire dal pa
lazzo di via Poma una collega 
di Simonetta, ma di non ricor
dare l'ora. Ecco spuntare, 
quindi, un nuovo personaggio 
che fino a ieri non si era affac
ciato sul palcoscenico di que
sto giallo. Ancora un mistero 
nel «palazzo dei misteri». E dai 
misteri si arriva anche ai riti sa
tanici, alle sette. Sempre l'av
vocato dì parte civile avrebbe 
sollecitalo una serie di accerta
menti per verificare una even
tuale appartenenza a sette reli
giose delle persone interroga
te. Questa richiesta è ricollega
ta a quella sorta di •ritualità» 
tratteggiata da Catalani nel de

scrivere la personalità dell'o
micida e che secondo l'avvo
cato, dovrebbe portare a trac
ciare un preciso «ritratto» psi
cologico dell'assassino. Il lega
le ha auspicato inoltre una 
conclusione dell'esame .de) 
Dna prima del pronunciamen
to del Tribunale della liberta 
sulla richiesta di scarcerazione 
di Vanacore, chiedendo Infine 
ulteriori accertamenti sull'ap
partenenza delle chiavi utiliz
zate dalla moglie del portiere, 
Giuseppa De Luca, per aprire 
l'ufficio dell'Associazione re
gionale degli alberghi della 
gioventù. Come si ricorderò, 
infatti, era stata avanzala l'ipo
tesi che le chiavi usate dalla 
donna per aprire la porta del
l'ufficio dove è stato trovalo il 
corpo martorialo di Simonetta, 
non fossero quelle di riserva la
sciate in portineria, ma appar
tenessero alla ragazza. 

Ancora verifiche, ancora 
ipostesi. Ancora battaglie lega
li. Al pubblico ministero che 

«Sto male, resto sull'albero» 
a a «Voglio la mamma, sto 
male qui». Il giovane gridava 
alla luna tutta la sua tristezza, 
dalla chioma di un albero. L'u
nico rifugio in una citta estra
nea, lontana migliaia di chilo
metri dalla Casablanca dove 
vivono la madre e gli otto fra
telli del marocchino che mar
tedì notte, preso da una crisi di 
sconforto e nostalgia, invocan
do Allah e la sua protezione si 
e arrampicato su una delle 
acacie di viale di Porta Tiburti-
na. I primi a sentirlo, verso le 
cinque di mattina, sono stati 
altri immigrati. Quelli che vivo
no Il accanto, sotto l'arco di via 
dei Ramni, lavando vetri fino a 
notte e dormendo sul magro 
praticello dell'aiuola. «Gridava 
Ione - racconta Nahim - e di
ceva cose strane. La mamm.», 
gli manca la lamiglia. Poi ha 
detto che gli hanno rubato il 
passaporto. Lo conosco, é 
sempre qui intomo, ma non so 
come si chiama», Una faccia 
dolce e butterata sbuca dalle 
fronde a dieci, dodici metri di 
altezza. «J'ai peur», ho paura, 
spiega in francese il giovane. E 

Tutta una notte e una mattinata su un albero. Preso 
da una crisi d'angoscia, ieri un giovane marocchino 
si è arrampicato su una delle acacie di viale di Porta 
Tiburttna. È stato soccorso dai Vigili del fuoco dopo 
che i lavavetri suoi amici, una suora e la polizia ave
vano tentato di convincerlo a scendere per ore. Ed è 
stato portato in ospedale per medicargli le gambe 
escoriate ed anchilosate. 

ALESSANDRA BADUEL 

poi passa di nuovo alla sua lin
gua con fiumi di parole conci
tate. Sono le undici di mattina, 
ormai, e sotto l'albero ci sono i 
poliziotti di tre volanti più 
quattro o cinque agenti in bor
ghese, grossi e muscolosi. 

Prima di chiamare qualcu
no, i lavavetri hanno provato 
per ore a convincerlo. «Scendi 
- insiste ancora Nahim - nes
suno ti farà male». È stato lui, 
Nahim, ad andare a corcare 
Suor Maria all'istituto religioso 
di via dei Ramni. Lei li conosce 
tutti, perché spesso porta qual
cosa da mangiare all'archetto. 
Si e precipitata, ha provato con 
il suo francese imparato pro

prio in Marocco, ma dal ramo 
dell'acacia arrivavano solo pa
role. Quel giovane di cui nes
suno sapeva il nome non si 
muoveva. La religiosa ha chia
mato il •! 13" chiedendo aiuto. 
Ed ha cominciato ad attendere 
insieme ad un gruppo di per
sone del quartiere. 

Dalle fronde risbucano due 
grandi occhi neri e Nahim, in
citato dai poliziotti, ritenta con 
i gesti: uno per fargli cenno di 
venir giù. un altro per dire te ne 
vai libero come prima. Dall'al
bero arriva un'invocazione: 
•Inch Allah-. Dopo una lunga 
notte di pensieri e preghiere, il 
giovane continua a chiamare il 

suo dio. «Cosa vuol? - tenta un 
poliziotto - soldi? Tu, digli che 
se scende gli diamo quello che 
vuole». Nahim traduce e la ri
sposta arriva subito. -Vuole 
cinquemila lire». Un lavavetri 
tira fuori dal taschino il mal
loppo ciancicato dei suoi gua
dagni. Un mucchio di fogli da 
mille. Ma intanto arriva il resto 
della traduzione: non sono 
cinquemila, ma cinquecento
mila lire quelle che vuole per 
scendere. E arrivano anche tre 
mezzi dei vigili del luoco. Ten
tano prima di spaventarlo con 
una motosega e un'ascia. Gli 
fanno dire che se non scende 
tagliano l'albero. Invano. In
tanto viene gonfiato il telone di 
salvataggio e montata una sca
la. Due vigili si avventurano su. 
Il ragazzo gli scende incontro: 
ha ceduto. Il vigile più vicino lo 
prende per fargli appoggiare i 
piedi sulla scala. Lo carezza 
piano su una spalla. Il maroc
chino si gira e lo abbraccia. 
Ora andrà in ospedale a farsi 
medicare le gambe gonfie. 
•Ma vuole con lui Suor Maria-, 
spiega Nahim. 

di un capanno. Le due coope
rative, prive di concessione ma 
in regola con il fisco, hanno 
svolto per anni il controllo e la 
pulizia dell'arenile (oltre ad 
ospitare per anni concerti gra
tuiti sulla spiaggia che attirava
no centinaia di giovani ogni 
sera) e oggi rivendicano il di
ritto alla concessione pubbli
ca. «Noi non possiamo conce
dere meriti per anzianità ad 
operatori abusivi», precisa Far
delli, «dunque l'unico punto di 
riferimento sarà il bando pub
blico». Ma i requisiti richiesti 
avvantaggeranno in qualche 
modo le società cooperative e 
i senza-lavoro? «Questa è la di
rezione cui ci stiamo muoven
do», risponde il consigliere, 
«ma ancora è presto per par-
lame: bisogna ancora riunire 
le tre commissioni interessate 
e l'ufficio tecnico. La mia com
missione sta ricevendo intanto 
molte domande per la conces
sione di chioschi, ma ovvia
mente non possiamo rispon
dere a nessuno». 

Intanto sul progetto della 
circoscrizione piovono le criti
che per una volta concordi 

dell'Associazione degli stabili
menti balneari e degli ambien
talisti. Ogni spiaggia ha la sua 
prerogativa, dicono tanto l'As-
sobalneari che il Wwf, c'è chi 
preferisce la spiaggia attrezza
ta a Ostia, chi l'arenile di Ca
stelporziano e chi la libertà to
tale di Capocotta. Se gli «stabi-
limentari» si preoccupano per 
un probabile esodo di clienti, 
gli ambientalisti temono inve
ce per l'integrità di Capocotta, 
•ultima spiaggia» che ricordi 
l'originale biotlpo di questa 
parte del litorale, che rischia di 
scomparire con un eccessivo 
afflusso di bagnanti lungo la 
Litoranea. Da quando nel 1986 
presentò un suo progetto per 
la recinzione delle dune e del
le zone di maggiore interesse 
naturalistico (proposta ignora
ta dal Comune), il Wwf non ha 
cambiato parere: «Siamo total
mente contrari a qualsiasi for
ma di servizio a Capocotta, 
abusivo o legale che sia», dice 
Piero Fenrarottì, «i varchi d'ac
cesso vanno ridotti, e la spiag
gia deve restare a disposizione 
di chi vuole godersi in santa 
pace II mare». 

chiede, ufficialmente, il prelie
vo di sangue del Vanacore per 
sottoporlo a un esame compa
rativo con le macchie trovate 
sul pantaloni al momento del 
(ermo, risponde il difensore 
del portiere. Se questo prelievo 
si farà allora dovrà essere con
siderato «incidente probato
rio». Lo strumento previsto da 
nuovo codice penale attribui
sce a questo tipo di accerta
mento il valore di prova e quin
di e deve essere effettuato alla 

presenza dell'avvocato stesso 
e di eventuali periti chiamati 
dalla difesa. Si è entrati cosi in 
un passaggio delicato degli ac
certamenti che concorrono al
la formazione delle prove. 

E mercoledì si pronunceran
no i giudici del Tribunale della 
libertà presieduti da Gustavo 
Barbalinardo. Si pronunceran
no non soltanto sulla docu
mentazione fornita dall'avvo
cato Antonio De Vita, difenso
re di Vanacore, ma sulla base 

L'ingresso 
dello stabile 
di via Poma 2, 
in Prati, 
dove è stata 
uccisa 
Simonetta 
Cesaroni 

di qualsiasi altro Indizio o pro
va che verrà fornita entro quel
la data. Questo fa presagire 
che gli inquirenti, il magistrato 
e la Questura che continuano 
a ripetere di non essere in con
trasto nel modo di svolgere le 
indagini, abbiano ancora una 
carta segreta da giocare. Ma
gari martedì alla vigilia di quel
la sentenza che potrebbe scar
cerare quello che per loro re
sta il principale indiziato del 
delitto di via Poma. 

Un esercito di immigrati 
tra pomodori e cocomeri 
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Bracciano 
Sette naufraghi 
«salvati 
dalle acque» 

Si erano avventurali sulle acque del lago, ma un forte ven
to, levatosi improvvisamente, li ha messi in serie difficoltà. 
Gli equipaggi di due catamarani e di una barca a vela, ol
tre ad un surfista, spinto pericolosamente al largo dalle 
correnti, sono slati salvati da un elicottero dei vigili del fuo
co, che si è servito anche della collaborazione di un grup
po di sommozzatori. In tutto sette naufraghi, che sono tor
nati felicemente all'asciutto, cavandosela soltanto con un 
po' di paura. 

Giornata 
di fuoco 
alla periferia 
della città 

Piccoli fuochi, di stoppie e 
sterpaglie. Ma hanno dato 
un bel da fare ai vigili del 
fuoco, che ieri hanno effet
tualo più di cento interven
ti. Le fiamme sono divam-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ paté sulla Pontina, sulla Cri-
~mmmmmmm'^^^^~~m stoloro Colombo, sull'Ar-
destina, a Campagnano e a Trigona. L'incendio più impe
gnativo si è verificato a Mostacciano, all'altezza dello svin
colo per Spinacelo. Sul posto sono accorse quattro 
squadre e un elicottero dei vigili, per spegnere le fiamme, 
che si stavano avvicinando velocemente ad alcune abita
zioni. Aquesto proposilo, l'«Oikos», un'associazione per la 
protezione ambientale, ha denunciato lo stato di incuria 
dei terreni comunali, che d'estate diventano facile preda 
del fuoco, invitando quanti hanno subito danni a ricorrere 
alle vie legali contro l'amministrazione comunale. 

Luigi Pintus, l'uomo che era 
alla guida della «Renault 5» 
dove è stato trovato a venti-
quattr'ore dall'incidente il 
cadavere di Rosella Diofe-
di, di 33 anni, è stato rag-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giunto da un avviso di ga-
mm^^^m^^mmmmmm"~~ ranzia per omicidio colpo
so. Il provvedimento è stato deciso dal magistrato in attesa 
di poter interrogare Pintus, le cui condizioni sono ancora 
gravi. Secondo la ricostruzione degli investigatori, nella 
notte tra lunedi e martedì, l'auto a bordo della quale viag
giavano i due, è uscita fuori strada per cause ancora da ac
certare. L'uomo poi sarebbe riuscito a mettersi in salvo, 
ma nello stato confusionale dovuto allo shock, ha dimen
ticato l'amica rimasta nell'automobile, ricordandosene 
solo dopo diverse ore. 

Dimenticò 
l'amica ferita 
dopo l'incidente 
Denunciato 

Muore travolto 
da un'auto 
un motociclista 
dei carabinieri 

Era di scorta ad un convo
glio militare diretto alla 
Cecchignola, quando è sta
to travolto da un'auto di 
grossa cilindrata. Un moto
ciclista dei carabinieri, Pa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ squale Donnarumma, di 25 
™^™™^^^^^™™""""^^ anni, è morto ieri mattina 
alle sei sulla Laurentina, all'altezza dell'incrocio con vìa 
Tintoretto. Secondo I primi accertamenti, sembrerebbe 
che Marco Ftoreani, 33 anni, alla guida della «Bmw» coin
volta nell'Incidente, stesse compiendo una manovra non 
consentita. 

Rubano 
otto milioni 
Arrestati 
all'aeroporto 

' Ha portato via dall'Istituto 
religioso dove lavorava 5 
milioni di lire in contanti e 
altri tre milioni in valute 
straniere. Poi ha cercato di 
uscire dall'Italia insieme ad 
un'amica. Due stranieri, 

* Najek Adel Ben Houcini, di 
21 anni, e la danese Anna Marie Isager, di 25, sono stati ar
restati all'aeroporto di Fiumicino mentre stavano per im
barcarsi per la Danimarca, portandosi dietro il denaro ru
bato. Gli agenti di polizia sono stati messi sulle loro tracce 
da un particolare denunciato da un sacerdote dell'istituto: 
Najek Adel era l'unico in possesso delle chiavi dell'ufficio 
dove era avvenuto il furto. I due avevano nascosto il dena
ro negli indumenti che indossavano. 

Immigrati 
De Luca chiede 
le dimissioni 
diAzzaro 

Con una lettera al sindaco 
Franco Carrara, il consiglie
re verde Athos De luca ha 
chiesto le dimissioni del
l'assessore ai servizi sociali 
Giovanni Azzaro per le 
«inadempienze, • omissioni 

" — • • — - - • _ — • - • " • - - • — —
 e latitanza» mostrate verso 

gli immigrati e i nuovi poveri della capitale, gli anziani, i 
nomadi e i malati di Aids. De Luca ha anche sollecitato la 
creazione di un assessorato specifico sui problemi dell'im
migrazione. 

MARINA MASTROLUCA 

Dona 

«Il Comune 
comprerà 
l'ex cinema» 
• • L'ex cinema Doria reste
rà uno spazio culturale pubbli
co, aperto a tutta la città. L'as
sessore alla cultura Paolo Batti-
stuzzi ha riconfermato gli im
pegni presi dall'amministra
zione capitolina per l'acquisi
zione della sala, dopo che nei 
giorni scorsi la proprietaria 
aveva fatto chiudere gli acces
si, tagliando fuori il collettivo 
•Alice nella città-. Battistuzzi 
ha ricordato che il consiglio 
comunale si e già espresso a 
favore dell'acquisto dell'ex ci
nema e della sua destinazione 
ad attività culturali. «In attesa 
che dopo la recente sentenza 
si chiarisca l'intricata vicenda 
- sostiene l'assessore - non sa
ranno rilasciate né licenze di 
riatto né di variazione d'uso. 
Tra le ipotesi possibili non 
escluso neanche quella dell'e
sproprio, che richiede una va
lutazione collegiale della giun
ta». 

Mercati 
La Cisl 
contro 
la Romanina 
aai La Cisl scende in campo 
contro la localizzazione dei 
nuovi mercati generali alla Ro
manina. Con una nota al com
missario di governo nel Lazio, 
il sindacato chiede di respin
gere la delibera del 31 luglio 
scorso, assunta dalla giunta re
gionale con procedura d'ur
genza. «Il provvedimento - so
stiene la Cisl - esautora il con
siglio regionale da una deci
sione certamente rilevante dal 
momento che l'eventuale rati
fica postuma arriverebbe a 
tempo ampiamente scaduto ri
spetto al 4 agosto, data entro la 
quale il consiglio regionale 
avrebbe dovuto esprimersi». Al 
di là del vizio di forma, il sinda
cato critica anche l'assenza di 
proposte articolate -accompa
gnate da un'analisi costi-bene
fici e il mancato rispetto delle 
indicazioni del Cipe e del mini
stero dell'industria» sul decon
gestionamento del traffico. 

l'Unità 
Giovedì 
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